CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
SERVIZIO NAZIONALE PER LA PASTORALE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

PERCHÉ TU HAI CURA DI NOI
Giovedì 3 dicembre 2020
Momento di preghiera internazionale per la Giornata mondiale delle persone con disabilità
CANTO INIZIALE

Fede e Luce

INTRODUZIONE E ACCENSIONE DELLA LAMPADA

Guida

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti

Amen.
Guida

Il Signore che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi

Tutti

E con il tuo spirito.

PREGHIAMO CON IL SALMO

Dal Salmo 31

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia.

Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria, hai conosciuto le angosce della mia vita.

Io confido in te, Signore; dico: “Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani”.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono, la dispensi, davanti ai figli dell’uomo, a chi in te si rifugia.

Benedetto il Signore, che per me ha fatto meraviglie di grazia.

Io dicevo, nel mio sgomento: “Sono escluso dalla tua presenza”.

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera quando a te gridavo aiuto.

Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli; il Signore protegge chi ha fiducia in lui.

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.

ASCOLTO DEL VANGELO
Dal Vangelo secondo Luca (10, 29-37)

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso».

BREVE COMMENTO

PROF.SSA ROSANNA VIRGILI
PREGHIERA D’INTERCESSIONE
Ad ogni invocazione si risponde cantando:

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per le persone con disabilità

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per le famiglie delle persone con disabilità

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.

Per i caregiver

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per gli operatori pastorali

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per i tutti i ministri del Vangelo, i consacrati e le consacrate

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.

Per i missionari che accolgono e curano le persone con disabilità

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per tutti le persone con disabilità colpite dal Covid

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.

Preghiamo per le intenzioni del Santo Padre e per tutta la Chiesa

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per i Governanti

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Per i medici, gli operatori sanitari e i ricercatori scientifici

Ti preghiamo, ascoltaci Signore.
Padre nostro...
Ave Maria...
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...
ORAZIONE FINALE

Guida

Il tuo aiuto, o Padre, ci renda perseveranti nel bene in attesa di Cristo tuo Figlio; quando egli verrà e busserà alla porta, ci trovi vigilanti nella preghiera, operosi nella carità fraterna ed esultanti nella lode.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli

Tutti

Amen.

BENEDIZIONE
IMMAGINE

Parabola del Buon Samaritano Tav. XII, Codex Purpureus Rossanensis (sec. VI) Museo Diocesano e del Codex Corigliano-Rossano (CS)

La scena è tratta, con varianti, dal testo di Luca. La zona centrale è dominata dalla figura di Cristo mentre presta le prime cure all’uomo ferito, con l’assistenza di un angelo che sorregge una coppa con olio e vino per medicare le ferite. La scena conserva un profondo significato simbolico. Il samaritano è Gesù, che viene a salvare l’umanità dal peccato e la conduce verso la Chiesa, pronta ad accoglierla.


